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Arciconfraternita di Sant’Antonio di Padova

Rito di benedizione

delle immagini restaurate

del Sacro Cuore di Gesù e del Cristo Morto

Oratorio della Scoletta del Santo, 4 maggio 2008

Inizio

Viene suonata la campanella e tutti si alzano in piedi in silenzio.
Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.

Saluto
Presidente: La grazia e la pace di Dio, nostro Padre, e del Signore nostro Gesù Cristo, immagine del Dio invisibile, sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Monizione Introduttiva
Priore: Cari Confratelli e Care Consorelle, è motivo di grande gioia per noi lodare Dio nel momento in cui due nuove immagini del Signore nostro Gesù Cristo saranno esposte alla pubblica venerazione.

Esse ci ricordano che Cristo eterno Figlio di Dio, fatto uomo nel grembo della Vergine, è immagine del Dio invisibile, segno e sacramento di Dio Padre.

Egli ha detto: «Chi vede me, vede il Padre».

Venerando queste immagini, eleviamo lo sguardo a Cristo, che vive e regna in eterno con il Padre e lo Spirito Santo.
Tutti siedono

Lettura della Parola di Dio
Lettore: Ascoltate la parola di Dio dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.
Ringraziamo con gioia il Padre, che ci ha messi in grado di partecipare alla sorte dei santi nella luce.

E’ lui infatti che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, per opera del quale abbiamo la redenzione, la remissione dei peccati.

Egli è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potestà.

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui.

Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa; il principio, il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, per ottenere il primato su tutte le cose. Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli.

Parola di Dio.
Tutti: rendiamo grazie a Dio.

Responsorio
Lettore: Ripetiamo insieme: Si proclami a tutti i popoli la salvezza del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore da tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome. Rit.

Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo ai popoli narrate la sua gloria,

a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. Rit.

Date al Signore, o famiglie dei popoli,

date al Signore gloria e potenza,

date al Signore la gloria del suo nome. Rit.

Dite tra i popoli: “Il Signore regna!”.

Sorregge il mondo, perché non vacilli;

giudica le nazioni con rettitudine. Rit.

Omelia
Breve silenzio.

Preghiera di benedizione delle Immagini
Presidente: Carissimi, preghiamo Dio Padre onnipotente, perché contemplando con fede il mistero di Cristo, otteniamo i frutti della nostra salvezza.

Tutti: Padre nostro…
Il sacerdote, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione: 

Ti benediciamo, Padre Santo:

nel tuo immenso amore verso il genere umano, hai mandato nel mondo come Salvatore e primogenito tra molti fratelli il tuo Verbo eterno, fatto uomo nel grembo della Vergine purissima, in tutto simile a noi, fuorché nel peccato.

Tu ci hai dato in Cristo il modello perfetto della santità:

la Chiesa lo venera bambino, e in lui, piccolo e fragile, adora il Dio onnipotente;

contemplando il suo volto scorge la tua bontà, ricevendo dalla sua bocca le parole di vita, si riempie della tua sapienza;

scoprendo le insondabili profondità del suo cuore, si accende del fuoco dello Spirito, effuso sui nuovi figli;

guardando il suo corpo piagato venera quel sangue prezioso che la rende pura e santa;

esultando per la sua risurrezione, pregusta la gioia delle nozze eterne.

Concedi, o Padre, che i tuoi fedeli, onorando queste sacre effigi abbiano gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, e, dopo aver portato l'immagine dell'uomo terreno, rispecchino finalmente quella dell'uomo celeste.

Il Figlio tuo, o Padre, sia per tutti noi la via che ci fa salire a te, la verità che ci illumina, la vita che ci nutre e ci rinnova, la luce che rischiara il cammino, la pietra su cui possiamo riposare, la porta che introduce nella nuova Gerusalemme.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen.

Dopo la preghiera di benedizione il sacerdote asperge le immagini con l’acqua benedetta mentre tutti intonano un Padre, Ave e Gloria.
Il Presidente torna quindi all’altare per la benedizione del Pane di sant’Antonio.

Preghiera di benedizione del Pane

Presidente: Preghiamo.

Tutti pregano per qualche momento in silenzio.

Il presidente, con le braccia allargate, prosegue:

Sii benedetto, Dio nostro Padre,

creatore del cielo e della terra:

nel pane quotidiano

tu ci doni un segno della tua bontà

e l’alimento essenziale della tavola della famiglia.

Stendi la tua mano su di noi e su questi pani che ti presentiamo nel ricordo di S. Antonio di Padova

e concedi a tutti i tuoi figli

che abitano in ogni parte della terra

il cibo necessario per il nutrimento del corpo

e la tua parola di vita eterna.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.
Il ministro asperge con l’acqua benedetta i pani dicendo:

Nel nome del Padre e del Figlio † e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Conclusione
Il sacerdote stendendo le mani sui presenti dice:

La pace di Dio, che sorpassa ogni sentimento, custodisca il vostro cuore e il vostro spirito nella conoscenza e nell'amore di Dio e del suo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo.

Tutti: Amen.

Presidente: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio † e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen.

Si forma la processione di Introitus in Basilica per la S. Messa delle ore 10.
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